
Chiarimenti  dell’Autorità  in  materia  di  riconoscimento  degli  investimenti  relativi  al  servizio  di

distribuzione nelle gestioni per ambito

Nella  motivazione  della  deliberazione  570/2019/R/GAS l’Autorità,  in  relazione  ai  nuovi
investimenti, ha ritenuto opportuno, con riferimento all’esigenza di favorire uno sviluppo efficiente
degli investimenti, prevedere, tra l’altro, che:

· siano svolti ulteriori approfondimenti con le imprese distributrici e gli enti locali concedenti
in  relazione  alla  predisposizione  di  linee  guida  per  lo  svolgimento  delle  analisi  costi-
benefici,  nell’ambito  di  uno  specifico  procedimento  al  fine  dell’adozione  di  un
provvedimento dell’Autorità;

· possano essere ammessi ai  riconoscimenti  tariffari  i  soli  costi relativi  a investimenti  che
rispettino  condizioni  minime  di  sviluppo  ritenute  ragionevoli  dall’Autorità  o  che  siano
supportati da analisi costi benefici valutate positivamente dall’Autorità;

· con riferimento agli investimenti realizzati sulla base delle gare d’ambito, non siano in ogni
caso  ammissibili  a  riconoscimento  tariffario  la  quota  parte  dell’investimento  relativa  a
quanto  le  imprese  si  impegnano  a  offrire  in  sede  di  gara  ai  sensi  di  quanto  previsto
dall’articolo 13, comma 1, lettera c, del decreto 226/11.

A integrazione dei chiarimenti pubblicati in data 7 agosto 2017, nei quali, tra l’altro, si era precisato
sulla base di quali criteri potessero trovare riconoscimento tariffario i costi relativi agli interventi di
estensione  della  rete  di  distribuzione,  di  cui  all’articolo  9,  comma  4,  lettera  a),  del  decreto
ministeriale  12 novembre 2011, n. 226, come modificato con il  decreto ministeriale  20 maggio
2015, n. 106,  si ritiene opportuno precisare le condizioni che sono previste per il riconoscimento
degli  investimenti  relativi  a  interventi  di  estensione  delle  reti  di  distribuzione  individuati  dalla
stazione appaltante nelle Linee guida programmatiche d’ambito e valutati positivamente mediante
l’analisi costi-benefici.

Ai  fini  dell’ammissione  al  riconoscimento  tariffario  gli  interventi  di  estensione  delle  reti  di
distribuzione che siano giustificati da un’analisi costi-benefici valutata positivamente dall’Autorità
devono rispettare le seguenti condizioni:

1) il costo riconosciuto non sia superiore al costo individuato in sede di analisi costi-benefici
(fatte  salve  esigenze  di  aggiornamento  per  riflettere  le  dinamiche  dei  prezzi  dei  fattori
produttivi);

2) in fase realizzativa siano rispettate le previsioni relative all’acquisizione delle utenze sulla
base  delle  quali  sono  state  formulate  le  stesse  analisi  costi-benefici.  In  particolare,  a
consuntivo è necessario sia raggiunta una percentuale di connessioni alla rete pari almeno
all’80% di quanto assunto nella curva di acquisizione progressiva delle utenze al fine della
predisposizione dell’analisi costi-benefici. Nei casi in cui non sia raggiunta la percentuale
dell’80% il riconoscimento dei costi è invece effettuato proporzionalmente alla percentuale
di connessioni attive rispetto a quelle previste in fase di analisi costi-benefici. Appare quindi
opportuno  che  gli  interventi  di  estensione  siano  realizzati  solo  qualora,  prima  della
realizzazione degli stessi, siano state acquisite manifestazioni di interesse all’allacciamento
alla rete da parte dei clienti finali opportunamente formalizzate e vincolanti;



3) non rientrino comunque nella quota parte dell’investimento relativa a quanto le imprese si
impegnano a offrire in sede di gara ai sensi di quanto previsto dall’articolo 13, comma 1,
lettera c, del decreto 226/11.

Elementi  di  ulteriore  dettaglio  operativo  potranno  essere  sviluppati  nell’ambito  degli  ulteriori
approfondimenti  con  le  imprese  distributrici  e  gli  enti  locali  concedenti  in  relazione  alla
predisposizione di linee guida per lo svolgimento delle analisi costi-benefici.


